
 
 
 
La musica è una forma di espressione unica nel panorama artistico in quanto esiste solo nel momento in cui 

viene creata. Per le altre forme d’arte, l’opera prodotta dall’artista è fruibile per sempre dall'osservatore ed 

essa non modifica mai il suo aspetto e il suo valore: il capolavoro rimane tangibile e concreto nel tempo 

cosicché ciascuno può decidere dove e quando recarsi ad ammirarla. Se ad esempio ci troviamo a Parigi o a 

Firenze sappiamo con certezza dove osservare La Gioconda di Leonardo da Vinci o il David di Michelangelo.  

Non è così’ per la musica. L’opera si concretizza solo con la presenza di esecutori che hanno il compito di 

realizzare il pensiero dell’artista (in questo caso il compositore); finita l'esecuzione tutto si dissolve e 

dell’opera rimangono solo piccole macchie d'inchiostro inespressive scritte sul pentagramma. I musicisti, 

pur mantenendo fede alle indicazioni della partitura, sono esseri umani e, in quanto tali, rendono l'opera 

d’arte sempre diversa. Ciò dipende da vari fattori: da come il brano viene preparato, dallo stato d’animo 

dell’orchestrale, dal luogo in cui viene eseguito e dal pubblico presente in sala.  

Oltre a tutto ciò, per motivi inspiegabili, in alcuni concerti succede qualcosa di speciale. Lo si percepisce 

dalla concentrazione e dalla adrenalina dei musicisti, del direttore, dal silenzio  rispettoso in sala e da come 

il pubblico reagisce con applausi e apprezzamenti. In altre parole, ci sono serate che rimangono uniche e 

irripetibile.  

E' ciò che è successo Giovedì 27 al teatro CTblu di Almenno San Bartolomeo, dove si è svolto il saggio di fine 

anno dell’orchestra “L. Angelini” del nostro Istituto. 

I brani eseguiti dall’orchestra hanno spaziato nel tempo e nello stile esaltando le qualità degli strumenti 

presenti nel nostro indirizzo musicale: da Mamma Mia degli Abba a Blue Moon di Richard Rodgers, alla 

Suite di Carmen di Bizet, a La vita com’è di Max Gazzè, alla ballata Perfect di Ed Sheeran per concludere con 

il brano Game of Thrones di Djawadi. Queste composizioni sono state intervallate da altre, proposte dalle 

singole classi strumentali, e da brani solistici eseguiti da Luca Gotti, Valentina Ravasio e Marta Seghezzi, 

vincitori del primo premio al concorso musicale di Trento nello scorso 9 maggio.  

L’entusiasmo della dirigente dell’Istituto Giuseppina d’Avanzo, degli insegnanti, delle autorità intervenute e 

di tutti i presenti in sala è stato palpabile, dimostrato dal lungo applauso finale. La stessa dirigente ha 



voluto ringraziare e riconoscere il giusto merito a ciascun ragazzo elencando tutti i nomi dell’intera 

orchestra.  Per concludere la serata gli alunni di 3C hanno affettuosamente ringraziato il loro insegnanti 

Silvana Villa, Vincenzo di Bisceglie, Marco Mazzoleni e Francesco Mazzoleni per quanto fatto in questi anni. 

Per quanto detto sopra, se si ripetesse lo stesso concerto con la stessa musica, con gli stessi interpreti e con 

lo stesso pubblico, molto probabilmente l’energia percepita e le grandi emozioni vissute in quella serata 

non ci saranno più. E’ questa la magia della musica: irripetibile. 


